
Nizza,  la  geometria  della
bellezza
di Emanuele Domenico Vicini – I caldissimi giorni di questo
agosto  non  invogliano  a  spostarsi  da  un  luogo  di
villeggiatura, magari ben ventilato e fresco, e conquistato
dopo mesi di lavoro. Se però vi trovate sulla riviera ligure
di ponente e volete staccare dalla routine del mare nostrano,
o  se,  ancora  immersi  nella  calura  urbana,  decidete  di
regalarvi una gita in giornata, Nizza sia la vostra meta.

Nella luce estiva, piena, calda, che tutto inonda e non pare
lasciar luogo ad altro, Place Masséna, centro di Nizza, si
staglia,  rigorosissima  nei  suoi  portici  alla  piemontese,
bianchi  e  rubino.  Molto  discreti  perché  rivelano,  ma  non
ostentano la ricchezza dei bellissimi negozi, sono figli di
un’urbanistica  di  marca  sabauda  ottocentesca,  capace  di
esprimere,  nelle  forme  regolari  e  ritmate,  eleganza,
ricchezza, il senso di sicurezza e organizzazione di uno Stato
che voleva mostrarsi efficiente e solido.

Rivolta verso il mare, la piazza non lo guarda direttamente,
protetta dalle case della città vecchia, nata e cresciuta nei
secoli intorno al primitivo borgo di pescatori: alti palazzi
squadrati, su vie strette e piccole, oggi animatissime da
botteghe caratteristiche e da centinaia di piccoli locali.

Il contrasto pieno-vuoto è potente: i piccoli spazi freschi e
ombrosi, addolciti dalla brezza marina, che li attraversa in
ogni ora della giornata, e la grande piazza alla piemontese,
ariosa, elegante, segno di una modernità che via via si è
impadronita di Nizza dalla fine del XIX secolo a oggi e ne ha
segnato la fortuna.

Dopo aver fatto quattro passi in mezzo alle due grandi platee
a fontana, ai lati della piazza, dove getti d’acqua (a spruzzo
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o vaporizzata) vi rinfrescano letteralmente da capo a piedi,
intuite  anche  il  senso  urbanistico  di  questo  spazio  di
rigorosa geometria, ponte tra la città vecchia a levante e
quella nuova, a ponente.

Fronte al mare, prendete a sinistra, a levante appunto, e
immergetevi nella parte più vecchia di Nizza. Se è lunedì,
davanti a voi, dopo pochi passi, si dispiega uno dei più
ricchi  ed  variopinti  mercati  dell’antiquariato  della  zona.
Sono centinaia di bancarelle disseminate lungo Cours Saleya.
La calca è notevole, ma il caldo sopportabile perché ormai
siete vicino al mare e l’aria si fa più fresca anche quando, a
mezzogiorno preciso, il cannone vi avvisa che ci inoltriamo
nel meriggio. Qui trovate di tutto, dalla paccottiglia più
varia a libri d’arte di ogni sorta, dalle tovaglie della nonna
ai mobili stile impero. Ma i veri pezzi forti sono gli arredi
da  tavola.  Alcune  bancarelle  vi  offrono  Limoges  completi
(certo, a prezzi non proprio competitivi), o infiniti servizi
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di posate in varie leghe di argento che brillano nella luce
agostana. Sono pezzi del più vario design dal Christofle, allo
stile impero, dal déco alle forme più snelle del dopoguerra,
raccolti in piramidi di cucchiaini e forchette, coltelli e
posate  di  servizio.  Si  rischia  di  perdersi  tra  i  decori
floreali  delle  porcellane  e  i  riflessi  luccicanti  delle
posate, tra le pile di piatti piani, fondi, da dessert, da
portata e le montagne di argenti che li accompagnano. Non
preoccupatevi del tempo che scorre. La passeggiata e magari lo
shopping meritano davvero tutta la vostra attenzione.

Quando giunge il momento di una pausa, la zona è ricca di
ristoranti, piccoli bistrot e locali pronti a soddisfare ogni
palato e ogni tasca.

Se però preferite concedervi un pranzo di gran classe, in
mezzo alla ricchissima proposta nizzarda la scelta può essere
una sola: Boccaccio (Boccacciò, ovviamente). Tornate verso la
piazza,  prendete  Rue  Masséna  e  dopo  pochi  passi,  sulla
sinistra,  in  mezzo  a  molti  altri,  trovate  i  tavolini  di
Boccaccio. Chiedete di essere sistemati all’interno, al primo
piano, più fresco e riposante. Potete gustare fritti di mare,
pesci  al  forno  o  alla  piastra,  delicatissimi  primi  e
pantagruelici dessert. Qui regna la quiete e il silenzio. La
luce è soffusa, i camerieri a vostra totale disposizione e la
cucina  sublime  e  senza  eguali.  La  delicatezza  delle
preparazioni, la qualità del servizio, la raffinatezza delle
combinazioni non trovano simili sulla Côte. Anche il conto non
ha eguali. Ma per una volta, ne vale davvero la pena.

Dopo  pranzo  è  il  momento  della  Nizza  del  mare  e  del
divertimento. Dalla Place Masséna prendente verso ponente e vi
immergete nella Promenade des Anglais una delle passeggiate a
bordo del mare più glamour della riviera. Alla vostra sinistra
gli stabilimenti balneari, piccoli, poco profondi, ma pronti a
offrirvi ogni confort: i classici lettino-ombrellone-sdraio,
il ristorante e la piscina (già, perché per imparare a nuotare
è più sicura del mare aperto). Se il rischio e l’avventura



sono  il  vostro  mestiere,  potete  scegliere  un  giro  sul
paracadute ascensionale. Vi imbragano a un paracadute e vi
legano a un motoscafo che va in mare aperto a tutta velocità.
Il vento vi solleva e volate per una decina di minuti sulla
costa di Nizza, con qualche derapata ben calibrata che vi fa
sfiorare il pelo dell’acqua e vi fa sentire quasi come Tom
Cruise in una delle sue mission impossible. Molta adrenalina e
moltissimo divertimento.

Prima di lasciare Nizza, proseguite la promenade: alla vostra
destra si levano alcuni degli alberghi che hanno fatto la
storia della Côte d’Azzurre, quando in queste terre svernava
la  nobiltà  europea,  per  godere  del  clima  mite,  dell’aria
tiepida e del sole. Era la fine dell’Ottocento, era la Belle
Epoque, e molti inglesi (ecco il nome della Promenade des
Anglais) qui trascorrevano i mesi in cui la bella Inghilterra
è meno ospitale. Tra i tanti alberghi che sono stati costruiti
in stile floreale e che si sono succeduti lungo questa bella
strada, uno è rimasto e dal 1913 domina la promenade: il
Negresco.  Costruito  dal  romeno  Henri  Negresco,  su  disegno
dell’architetto Édouard Niermans, ha conosciuto alti e bassi,
momenti  di  gloria  e  di  minor  fortuna,  ma  ha  sempre
simboleggiato,  con  la  sua  bella  mole  immacolata,  le  sue
proporzioni  eleganti  e  la  inconfondibile  cupola  rosa,  lo
spirito  brillante  e  mondano  di  una  delle  più  importanti
metropoli della Francia mediterranea.
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